
 

 

 
 

 
 

Cara/o collega,  
nella giornata odierna si è svolto il tavolo nazionale tra Amministrazione ed OO.SS. In 
premessa vogliamo segnalare che nella giornata di ieri è stata pubblicata, dalla DG Bilancio, la 
circolare con il decreto di riparto delle turnazioni, prima assegnazione 2024. Si può 
procedere pertanto al pagamento che potrebbe avvenire già nel cedolino di maggio, al più 
tardi giugno. 
 

Abbiamo firmato l’accordo per il pagamento del Piano di Valorizzazione 2023, che contiene 
anche la verifica dell’apertura straordinaria del 25 dicembre 2023. Il Direttore Generale del 
Bilancio ha garantito la massima celerità per la pubblicazione dei decreti di riparto e per i 
pagamenti, che dovrebbero arrivare tra maggio e giugno, anche in base alla risposta 
degli istituti periferici per il caricamento dei dati su NOI PA. 
Il dato rilevante è che per il 2023, anche grazie all’apertura di Natale, è stato utilizzato il 95% del 
budget stanziato, ovvero dei 5 milioni. Questo rappresenta un ulteriore elemento per richiedere 
con forza l’incremento dello stanziamento che, come stiamo chiedendo da tempo, deve essere 
portato a 7 milioni. 

   

Per il 2024, abbiamo firmato la verifica dell’apertura straordinaria del 1° gennaio 2024, con 
le risorse a gravare sul budget dell’anno in corso. Sia la concessione del doppio turno che 
l’incremento delle tariffe, hanno consentito una spesa complessiva di € 645.372. Anche per 
questi pagamenti il Direttore Generale del Bilancio ha garantito la massima celerità per la 
pubblicazione dei decreti di riparto e per i pagamenti stessi. 
 
Per ciò che riguarda invece l’ulteriore sviluppo del piano di valorizzazione 2024, il tavolo è stato 
compatto nel non firmare l’accordo. Per noi la motivazione è molto semplice: manca 
l’incremento delle risorse che abbiamo richiesto da tempo e che era stato garantito a fine 
anno, ovvero 2 milioni. Senza queste risorse non si procederà alla stipula di nessun accordo, 
anche perché queste risorse sono necessarie anche per aumentare le tariffe diurne e serali, 
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ferme da anni. Parlare a nuora perché suocera intenda. Siamo certi che il messaggio arriverà 
forte e chiaro al vertice politico. 
La definizione del budget per il 2024 deve poi tener conto della riorganizzazione in atto, sia 
prevedendo già un budget di massima per i nuovi musei autonomi di cui al DPCM 167/2023, 
che la garanzia che sia conservato il budget per i lavoratori dei Segretariati e degli altri istituti 
non previsti nel nuovo assetto organizzativo del Ministero. È importante poi che il piano di 
valorizzazione tenga conto anche di una distribuzione omogenea sul territorio, evitando che ci 
sia uno sbilanciamento su alcune regioni. 
Nel suo intervento del dott. Lanna, delegato al tavolo nazionale da parte del Gabinetto, ha 
confermato la volontà del vertice politico di definire al meglio il piano di valorizzazione 2024 ed 
incrementare le risorse con un prossimo decreto. La riunione sull’argomento è stata aggiornata 
ad altra data. 
 

Abbiamo ribadito la necessità di procedere all’emanazione di un interpello generale per 
l’assegnazione dei nuovi dirigenti tecnici, così da garantire la massima trasparenza che, a 
nostro giudizio, non sarebbe garantita con una assegnazione d’ufficio. 
 
Cordiali saluti. 
 
Roma, 16 aprile 2024 
 
 

I coordinatori nazionali CISL FP MiC 
Giuseppe Nolè 

Valentina Di Stefano 
 

 


